
A domanda risponde.

Di Nunziante Esposito.

`**********`

Questa rubrica sta raccogliendo da molto tempo le domande che arrivano in privato ai componenti della redazione. Si prega, qualora fosse necessario, di fare delle domande specifiche su argomenti che sono stati trattati sul giornale, oppure su argomenti che si desidera approfondire, in modo che possiamo fornire un'assistenza anche attraverso questo mezzo.

Ecco le domande e le risposte di questo mese:

Domanda: sto utilizzando il dispositivo di firma digitale di Poste italiane e trovo molto difficoltoso cercare sul mio Mac la cartella che contiene il file da firmare. Mi dai qualche indicazione per risolvere questo problema?

Risposta: per prima cosa, grazie per la segnalazione. con Windows 7 che sto utilizzando, ma in qualche occasione l'ho fatto anche con Windows 10, ho fatto come segue:

1. Nella cartella Documenti ho creato una cartella alla quale ho dato come nome: file da firmare.

2. Quando devo scegliere un file, premo shift più tab e sono direttamente sul desktop.

3. Scelgo documenti e premo invio per aprire la cartella.

4. Da documenti, scelgo file da firmare e premo invio. Si apre la cartella e trovo i file da firmare che ho inserito preventivamente.

5. Scelgo il file da firmare e premo invio.

Nota bene: quando vengono salvati i file firmati, il software utilizza la cartella originale del file. Insomma, basta che ti crei una cartella poi è tutto semplice.

Non appena mi sento con i programmatori, gli riferirò anche questi suggerimenti per il Mac.

Domanda: uso Windows 10, Jaws 17 beta, NVDA ultima versione. Quando voglio aprire Wordpad, non si apre e non mi da nessun errore, anzi, si posiziona il cursore sul desktop. Mi puoi dare qualche spiegazione?

Risposta: probabilmente non è proprio installato. Ho fatto una ricerca e non si capisce se si deve scaricare ed installare. Intanto prova ad aprire il campo di ricerca con il tasto Windows, scrivi direttamente WordPad e premi invio. Questa  è un'altra delle modalità con la quale si può avviare. Se non funziona, significa che non c'è proprio tra le installazioni.

Domanda: scusate il quesito, ma desidero sapere questo: che voi sappiate, non esiste più il sito di Giuseppe Di Grande? Ho provato, ma mi dà errore, come se l'indirizzo non esistesse più. Ne sapete qualcosa?

Risposta: vai qui: http://www.digrande.it/

domanda: perché quando scarico WinGuido mi segnala un virus? uso il sistema operativo Windows 7. Come posso risolvere il problema? Lo utilizzo solo per i giochi.

Risposta: Sicuramente è un falso positivo. Due sono le soluzioni: non usare WinGuido, oppure cambia antivirus.

Domanda: sono il Responsabile dell’Accessibilità alle strumentazioni informatiche e dei contenuti del sito web istituzionale di Ateneo, presso l’Università per Stranieri di Perugia. Ho visto in Internet alcuni articoli circa il dispositivo di firma digitale denominato FirmaOK, che l’UICI ha ottenuto da Poste Italiane; a quanto visto, una chiavetta USB dotata di SIM sulla quale è installato un software, che permette appunto alle persone non vedenti e ipovedenti di firmare in piena autonomia documenti digitali. Premesso che il nostro Ateneo si è attualmente dotato di LegalCert - La Firma Digitale di InfoCert, e dal momento che è presente in Ateneo personale non vedente, Le volevo chiedere cortesemente ragguagli circa il software ottenuto dall’UICI e soprattutto se mi può indicare l’eventuale compatibilità o meno con il sistema da noi adottato e/o quali consigli potrebbe suggerirmi per rendere più agevole il lavoro a queste persone.

Risposta:  il Responsabile Operativo della Commissione Ausili e Tecnologie UICI, Giuseppe Fornaro, mi ha inoltrato questo suo messaggio e le rispondo per quello che è attivo al momento per la firma digitale.

Dal 2003 al 2006 abbiamo aiutato i tecnici di Infocert a realizzare il software accessibile per la firma in commercio in quel momento. Il risultato fu molto entusiasmante ma ha avuto un brutto epilogo.

Infatti, Infocert non ha più aggiornato il software di gestione della firma accessibile, software creato appositamente per noi disabili visivi e ci siamo trovati nel 2009 senza una firma digitale accessibile.

In quel momento fu proprio Poste Italiane a mettere in campo la firma digitale remota che, senza che facessimo nulla, risultò accessibile ai disabili visivi. Essendo la firma digitale remota non accettata dalla comunità europea, per motivi di sicurezza che non sto qui a spiegarle, Poste Italiane ha dismesso la firma digitale remota ed ha chiesto ad una ditta di programmare un software di gestione per la loro firma digitale.

Quando l'abbiamo provata, come abbiamo fatto anche per i dispositivi di firma di Aruba e di Infocert, sono risultati tutti dispositivi con software inaccessibile alle tecnologie assistive.

Contattata Poste Italiane, abbiamo avuto la fortuna di trovare un dirigente che ci ha dato ascolto e che ci ha consentito di dare supporto alla ditta che ha reso il software accessibile anche per le nostre tecnologie assistive.

Al momento il dispositivo è completamente accessibile con Windows. Per Mac, ci stiamo ancora lavorando e sarà completamente accessibile a breve.

Questo software è portatile ed è di proprietà di Poste Italiane.

Da parte nostra, abbiamo tentato di avere contatti con Infocert e con Aruba, tutti e tre sono quelli che praticamente detengono la maggior parte dei clienti, ma non c'è stato verso di avere risposte.

Per rendere accessibile anche il software di Infocert, dovremmo avere la loro disponibilità a riguardo.
Il contatto con loro non lo abbiamo mai potuto avere dopo lo spiacevole epilogo del loro software accessibile.

Essendo il software di Poste Italiane una loro proprietà, quindi è attivo il copyright, pur se con questo software portatile si può gestire il dispositivo di firma di altri gestori, è un utilizzo che sicuramente comporta problemi giuridici e legali, quindi, bisogna fare molta attenzione.

La cosa migliore è quella di dotare i disabili visivi della firma di Poste Italiane che non ha nessuna controindicazione e può essere usata anche assieme alle altre firme come avviene anche per i vedenti

Domanda: un amico che si muove tranquillamente tra il DOS e Windows 7 mi chiede se ho il programma braille lite 40, che gli servirebbe per risolvere un problema con la sua barra braille. Non è per caso che tu sai dove reperirlo?

Risposta: credo che tu abbia già fatto ricerche su Internet. Ho fatto anche io una ricerca e vedo che la Braille Lite 40 è un display con memoria interna e non capisco di quale software abbia bisogno questo tuo amico. Intanto credo che si debba rivolgere alla Subvision di Milano per chiedere, anche se non credo ci sia un software con quel nome. Magari sarà il sistema operativo di gestione del display braille. A quanto ho potuto leggere, questo tipo di display consente anche di collegarsi ad internet e alla posta elettronica autonomamente, senza aver alcun bisogno del sistema operativo Windows.

Domanda: devo acquistare un computer piccolo per usarlo in mobilità. Sto notando che hanno messo in commercio questi computer piccolini, due in uno, come i netbook che non vendono più. Praticamente si tratta di tablet con Windows 10 per cui presumo che si possa installare anche Jaws o NVDA. Mi puoi dare anche un tuo parere in merito?

Risposta: al di la del fatto che ho avuto modo di parlarne in un articolo in precedenza, per aver usato uno di questi tablet forniti di tastiera a Giugno scorso, ti fornisco di seguito quello che mi ha scritto un ragazzo che lo ha acquistato e lo sta usando con soddisfazione. Ecco il suo testo:

"Ciao Nunziante, devo dire che con il tablet da me acquistato mi trovo molto bene: tanto è vero che sto utilizzando questo gioiellino più del computer portatile Sony. Ovviamente, per le operazioni più elaborate utilizzo sempre il Sony, ma il tablet per alcune cose è molto più pratico. La tastiera, pur essendo piccola, è molto comoda per scrivere, il software promette bene, ed è molto snello. Tuttavia, il cursore touch di Jaws è lento. insomma, non c'è nemmeno da stupirsi, dato che questo cursore lo hanno introdotto da poco. Sicuramente lo miglioreranno. In conclusione, penso che sia stato un ottimo acquisto e lo consiglio a chiunque abbia bisogno di portabilità come me.".

Domanda: assodato che ci vuole uno screen-reader adatto a Windows 10, con Jaws 17 come va? Sarà lecito chiedere alla nostra associazione di stabilire con le banche un protocollo univoco di navigazione? Lo chiedo non troppo sommessamente, dal momento che la voce di una associazione come la nostra sarebbe quella ufficiale e non del singolo utente? Mamma che stress!

Risposta: i problemi sono sempre gli stessi: la tecnologia che avanza ed i nostri screen-reader che si adeguano a fatica.

Con Jaws 17 di cui sto testando la beta pubblica, i miglioramenti ci sono, ma non ti aspettare moltissimo.

Tanto per farti capire, con Jaws 16, per esempio, non si poteva più scrivere nella pagina del sito normale di Facebook, i messaggi sulla propria pagina o sulla pagina di un amico. Con Jaws 17 ora è di nuovo possibile.

Tra le tante cose che ti potrei indicare per provare a dribblare i problemi, al momento me ne incuriosisce una che ti indico di seguito. Prova a fare l'OCR della pagina che ti da problemi.

Per farlo:

- Premi insert più barra spazio.

- Premi la lettera O.

- Premi la lettera W ed aspetta.

- Quando ha finito ti trovi con il cursore Jaws ed esplora lo schermo. Se noti scritte che potrebbero essere comandi, prova a cliccare di sinistro con il tasto barra del TN con i numeri disattivati.

- Quando hai finito, metti il cursore PC.

Altri comandi che ti possono far saltare direttamente agli oggetti della pagina li conosci anche tu, tipo campo editazione con la lettera E, pulsanti con la lettera B, i Campi dei form con la lettera F, eccetera. Tante volte, usando i comandi rapidi di spostamento salti i problemi e vai direttamente al sodo.

Un'altra cosa che devi fare: sistemare le impostazioni del browser che dovrebbe essere IE 11 ma potrebbe essere usato anche Mozilla Firefox 47.

Purtroppo, l'HTML 5 è ancora da sistemare, ma tutti stanno usando questo tipo di codice e siamo messi proprio male. Se a questo ci aggiungiamo che stai usando Windows 10 che nessuno di noi conosce ancora bene, la frittata è fatta.

In merito invece alla nostra associazione che invochi, sappi che si sta cominciando a muovere il Gruppo OSI di nuova costituzione per l'accessibilità in generale e per le banche ed i siti importanti in particolare, tenendo presente che non si possono fare miracoli.

domanda: sul mio portatile con Windows 8.1 c'è installata la versione 16 di Jaws. Siccome posso aggiornare alla versione 17 che qualche amico mi dice essere non ancora stabile, posso installare anche la 17 lasciando installata anche la 16?

Risposta: certamente si. Quando installi l'ultima versione, si prende l'avvio automatico all'avvio di Windows, per cui se desideri utilizzare la versione precedente, devi creare dei tasti caldi e, all'occorrenza, scarichi la 17 e con il tasto caldo, avvii la 16. Per le modalità di creazione dei tasti caldi, ti rimando alle spiegazioni pubblicate moltissime volte su questa rubrica.

Domanda: sto usando Jaws 16 su un computer con Windows 10. Non riesco a trovare la cartella in cui memorizzare gli script per le varie applicazioni. In Windows 7 invece è facile memorizzare gli script in Impostazioni condivise o Impostazioni personali tramite il menu avvio, però se cerco la cartella nel disco di sistema, non la trovo. Ho provato anche con la funzione di ricerca trovo "PersonalizedSettings", ma non riesco a capire dove è collocata nell'albero delle cartelle. Spero di non essere stato troppo confusionario.

Risposta: la cartella ITA di Jaws è in un percorso che parte dal disco C e passa per la cartella dell'utente. Il percorso preciso è questo: ``"C:\Users\nome utente\AppData\Roaming\Freedom Scientific\JAWS\xX.0\Settings\ita\"``

dove nome utente è il tuo utente di Windows e xX è il numero della versione di Jaws.

Questo percorso è valido dalla versione di Windows 7 in poi.

Una volta scritto il percorso preciso di nome utente e versione di Jaws, racchiuso tra virgolette, puoi anche aprire direttamente la cartella facendo un copia del percorso ed incollandolo nella ricerca di Windows o in esegui.

Se il computer non ti apre queste cartelle, significa che ha i file e le cartelle nascoste non visibili.

In questo caso, devi andare nel pannello di controllo, opzioni cartella, impostazione di visualizzazione ed attivare la visualizzazione di file e cartelle nascoste.

Domanda: utilizzo Windows live mail e Windows 7 con Jaws 14. Qual è il comando per inviare gli allegati?

Risposta: per prima cosa, nelle impostazioni di Jaws devi tenere i menu ribbon attivati. Per attivarli, fai come segue:

1. Con Windows Live aperto, premi insert più V.

2. Premi una volta freccia giù e premi la lettera M fino a trovare Menu Ribbon e, se non ti dice attivato, attivi con barra spazio.

3. Premi invio per confermare la modifica.

Una volta che hai attivato i Menu Ribbon, fai come segue:

1. Apri un nuovo messaggio e lo compili in tutti i suoi campi.

2. Apri i menu con alt,  premi due volte freccia sinistra.

3. Premi freccia destra fino al menu Messaggio, freccia giù fino ad inserisci sottomenu, freccia destra, allegato e premi invio.

4. Si apre la gestione risorse, cerchi il file da allegare e premi invio.

Domanda: mi scuso se ti disturbo, ma dopo aver letto le tue istruzioni, per Windows sette, vorrei caricare Jaws su una pendrive, ma non riuscendo a copiare le righe, sia nel file autorun e jaws.txt, ti chiedo se potresti inviarmi file pronti , o meglio ancora il tutto da impostare su una pendrive, naturalmente se possibile.

Risposta: Jaws non si può installare ed usare da pendrive, a meno che non si tratti della versione 9 che con Windows 7 non si può utilizzare. Devi usare NVDA e trovi le istruzioni per farlo in questa rivista tra i numeri arretrati.

Domanda: parlando di dettatura vocale e comandi vocali, credo che l’uso della propria voce sia l'ultima cosa a cui pensare. Mi capita spesso di vedere in giro strafalcioni da paura. Periodi senza alcun segno di punteggiatura impossibili da leggere mi inducono a pensare e dire che la tastiera era e rimane lo strumento migliore di digitazione. Niente problemi di dizione e niente scritti poco leggibili.

Risposta: quando si ha una buona dizione e si conoscono i termini per dettare anche la punteggiatura, a tal proposito è passato un articolo su questo giornale della rubrica Da Universal Access di Maria Stabile che li ha indicati tutti, si può senza dubbio scrivere bene anche dettando il testo.

Però concordo sul fatto che a volte risulta addirittura incomprensibile il testo che si legge. Tante volte dipende anche dal timbro di voce o dai rumori ambientali. Al di la del timbro di voce poco chiaro, consiglio di non inviare messaggi scritti con la dettatura se si è in ambienti rumorosi. Se il testo dettato, poi, non è proprio da cancellare ed ha solo qualche errore, basta correggere, ammesso che lo si sappia fare, e si fa sicuramente prima.

domanda: in Windows 10 ho configurato uno scanner HP. Nella finestra procedura veloce per una scansione, alcuni pulsanti spostandomi con il Tab la sintesi di Jaws non li legge. C'è  la possibilità di far leggere detti pulsanti da Jaws? Se si, qualcuno può indicare come procedere?

Risposta: prova così:

- Quando sei nel programma, premi insert più V, per aprire i comandi veloci delle impostazioni di Jaws.

- Vai con le frecce su grafici. Se premi una sola volta freccia giù e poi premi la G, ci arrivi prima.

- Metti su tutti i grafici con la barra spazio e premi invio per confermare la modifica.

- Esplora la schermata, ovviamente  dopo aver premuto insert più meno del TN per portare Jaws a pc.

- Quando trovi i grafici, prova a cliccare.

- Se ti fai aiutare da un vedente è meglio, perché sicuramente vicino ai pulsanti ci sono le etichette  e ci arrivi prima, ammesso che intercetti i grafici, quindi i comandi.

- Puoi anche provare a fare l'OCR sulla schermata.

- Premi Insert più barra spazio, poi la lettera O, e poi la lettera W.

- Parte l'OCR.

- Si ferma e te lo dice.

- Vai con le frecce e se trovi anche delle scritte che ti possono sembrare dei pulsanti o hanno nomi dei pulsanti, clicca con il pulsante sinistro simulato del mouse, la barra del TN.

Domanda: mi rivolgo sempre agli esperti di NVDA, Jaws ed EMule. Posseggo un pc desktop con Windows Seven 64 bit su cui ho installato EMule. Qualcuno mi può dire come posso far leggere la barra superiore dove ci sono tutte le funzioni di EMule alla sintesi vocale e come faccio a far leggere i vari download che ci sono?

Risposta: non so se per NVDA hanno provveduto a far leggere tale barra, ma con Jaws lo si può fare solo con gli script per Jaws che ha creato Giuseppe Di Grande e che ha modificato Claudio Filosi. Ovviamente gli script vanno copiati nella cartella ITA di Jaws.

Domanda: se  in Whatsapp ricevo un messaggio che in realtà è una foto scattata ad un documento di testo, come posso fare per leggerla? Ti spiego meglio, l’amministratore del mio condominio ha creato un gruppo su Whatsapp per inviarci notizie, ma quando invia un documento, tipo ordine del giorno, chiaramente la sintesi legge come foto. Con il pc il problema non esiste, ma con l’iPhone come posso risolvere?

Risposta: premesso che sarebbe meglio che il tuo amministratore ti mandasse il testo dettato con Whatsapp, oppure una email, esistono delle app con ocr che possono convertire il testo presente su un file jpg o pdf in un formato leggibile con Voiceover e salvabile su file txt o pdf.
Queste sono per esempio prizmo, KNFBreader (quest’ultima a pagamento a un prezzo abbastanza esoso non giustificato dalle performance non superiori alle altre app), TextGrabber, ecc., tutte scaricabili dall’Appstore.
Va detto che il risultato non è scevro da errori, che dipendono anche dalla nitidezza dell’immagine e da com’è ruotato il testo, comunque nella maggior parte dei casi si ottiene una conversione quantomeno comprensibile.

Ad ogni modo, approfondiremo l’argomento in un prossimo numero.
Domanda: su tutti i giornali e i telegiornali stanno dicendo che c'è una App per iPhone e per smartphone Android che consente ai disabili visivi di vedere tutto. L'hanno presentata anche al Presidente della Repubblica. Ma PoliVision è veramente l'occhio bionico per i disabili visivi?

Risposta: certamente sarà una app che in futuro ci potrà dare un aiuto non indifferente, ammesso che non abbiano fatto solo clamore per farsi ricevere dal Presidente della Repubblica. Ti dico solo che al momento ci sono delle app molto più precise e descrittive. Non è certamente da demonizzare, perché quello che promette è enorme, ma da qui a ridare la vista ai ciechi ce ne corre. Per esempio, TapTapSee, funziona al momento molto meglio e te lo dico da prove fatte e non tanto per chiacchierare.

Domanda: sono il papà di un ragazzo cieco assoluto che deve frequentare la prima media. Mi hanno detto che ci sono dei programmi per poter fare la matematica con il computer. Mi potete dare qualche informazione e qualche consiglio?

Risposta: sono stati sviluppati al momento due software: Lampda e BlindMath. Non conosco il primo, ma ho usato ed uso il secondo.

Per usare il programma BlindMath che ha creato l’Università  Federico II di Napoli, deve scaricare il pacchetto con tutte le spiegazioni da qui:

https://dl.dropboxusercontent.com/u/4666731/Blind%20Math%20e%20dintorni.zip

Si può anche rivolgere all'università per l'assistenza.

Questo programma consente ad un cieco assoluto di gestire i calcoli matematici, le espressioni algebriche, funzioni e tutto quanto serve dalle scuole medie fino all'università, con la possibilità di stampare sia in nero, sia in braille, oltre a mostrare a schermo per l'insegnante, tutto in nero in una riga di stato, mentre l'alunno sta eseguendo l'esercizio.

Domanda: come faccio a leggere i documenti in PowerPoint con Jaws?

Risposta:  è molto semplice:

- Dai invio sul file.

- Si apre il programma.

- Premi F5.

- Premi poi spazio per andare avanti e backspace per andare indietro.

`**********`

`Nunziante Esposito. <nunziante.esposito@uiciechi.it>`_


